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  Era un anno bisestile quello in cui una grande carestia cadde in quella regione ed in particolare su quel paese chiamato Gaio. Questo era situato ai piedi di una montagna, che, nei tempi normali, in inverno, veniva ricoperto di neve e d’estate era verdeggiante e rigoglioso di bella vegetazione. Vi erano molte case sparse qua e là e l’agricoltura era l’unico sostentamento per gli abitanti del paese. Vicino alle case venivano coltivati anche piccoli orticelli per i bisogni della cucina e vi era spazio per le stalle delle mucche, per i porcili, i pollai per le galline e le casette per i conigli. Non mancavano quindi, tutti gli animali domestici di cui gli abitanti facevano buon uso.




  In una di queste case viveva una famiglia composta da un figlio e dalla mamma Lia, rimasta vedova per un grave infortunio accaduto al marito durante il lavoro dei campi qualche anno addietro. La mamma era una donna instancabile nel lavoro, nella tenuta della casa e nell’educazione del figlio. Era rigorosa ma comprensiva.




  Il figlio, che si chiamava Gigetto, aveva un’età di tredici anni; era molto bravo ed aiutava la mamma in tutte le faccende domestiche e di campagna.




  Aveva frequentato la quinta classe elementare e poi aveva troncato gli studi per dedicarsi ai bisogni della famiglia per supplire la mancanza del padre.




  La sua mente ritornava spesso a quei giorni in cui, con mamma e papà, andava per la campagna verdeggiante a cogliere funghi, castagne, frutti d’ogni tipo dagli alberi, fragole, insalate, e fiori. E soprattutto le buonissime ciliegie. Portava anche le mucche al pascolo ed era sempre seguito dall’inseparabile Cane Bau. I ruscelli erano spumeggianti di acque limpide e spesso si dilettava a gettare sassi piani nei piccoli laghetti per vederli galleggiare prima che affondassero.
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  Gigetto col suo amico Cane Bau




  A quei tempi la natura era rigogliosa ed era una meraviglia sentire il cinguettio degli uccelli e vedere le loro acrobazie in cielo. Le ombre fresche degli alberi erano il suo rifugio quando il sole era alto sull’orizzonte e il caldo lo faceva sudare. Ma questo era solo il ricordo di quel tempo passato! Quel tempo con mamma e papà!




  Stante la carestia di quell’ anno, per cui pochi soldi giravano in famiglia, Gigetto si accontentava di vestirsi alla meglio, con abiti e scarpe dimessi e cose riciclate. Non ci teneva ad essere il “figurino” del paese perché era molto umile e generoso. Mancavano anche le scorte alimentari per cui tutto era misurato.




  Ora, avvenne che, durante questa grande siccità, la povera famiglia rimase senza sostentamento. Il figlio cercava in ogni modo di raggranellare qualche cosa per mangiare, ma i campi erano ridotti ad un deserto; gli alberi da frutto non facevano più maturare i loro frutti e le bestie nelle stalle muggivano dalla fame e dalla sete e non davano più la produzione di prima.




  Un giorno mamma Lia invitò il figlio ad andare nel bosco per cercare qualcosa da mangiare.




  Gigetto, ubbidiente, col suo fedele Bau, si incamminò attraverso le piante e i campi per cercare qualche erba o frutto da portare a casa. Girarono in lungo e in largo finchè la stanchezza mise fine alla ricerca, attraverso la quale non riuscì a trovare nulla.




  Nemmeno il Cane con il suo grande fiuto riuscì a trovare qualche elemento di nutrizione.




  Era comunque una desolazione! I ruscelli di un tempo erano secchi e le foglie delle piante cominciavano ad accartocciarsi e ad ingiallire, ed il canto degli uccelli era sparito. Tutto era silenzio; tutto era triste!
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